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Salviamo l,i vita di 

Denise Perez Crispim 

RisDhii 
la 

di morte 
una giovane 
brasiliana 

La ragazza è in car
cere da settimane 

con il suo bimbo 

Denise Perez Cnspim, la gio
vane imprigionata dalla poli
zia brasiliani 

Una ragazza di venti tinnì 
e U suo b imbo si u o v a n o 
da d w e i s e se t t imane n t u e 
c a i c e n citi ìejjiint, mi l i ta le 
brasi l iano Lv.i i iberna la pe 
n a capitale, dopo uno dei so 
liti process i svolti alla Uieu 
chella, in violazione delle ga 
janz ie legali più elemenut 
n , ne e da escludere — poi 
che mancano sue notizie — 
che mani assassine si su 'no 
già abbaUute su di lei 

La ìagazza si eh a m a L)em 
se P e i t z c u b p u n L ultima 
notizia che la u g u a r d a e ap 
p a i s à su un giornale di Fui 
taleza, verso la meta di ago 
s to Vi si leggeva che una 
giovane detenuta e i a uscita 
dalla ma te rn i t à della zona 
n o i d di San Paolo, sco l la ta da 
dieci poliziotti, pei esse ie m 
tei rogata dal promoter Dur-
\ a l A n t o n M o u i a de Aiaujo 
della / / Audiencia militai, lo 
s tesso che 1 aveva denuncia ta 
in base ad ima s e n e di a i t i 
coli della Legge sulla s icuiez 
za nazionale e del Codice pe 
naie mi l i t a le L i a s ta ta i o 
ve la ta il giorno p u m a , pei 
che stava pei ave ie un barn 
bino Ma i giudici e p o h / ot 
ti b ias i l iam non danno m 
po i t anza a cu costanze come 
ques ta E cosi que l l a giovane 
m a d i e ha passato to ise le ul 
Urne o i e della sua giavidanza 
davant i a un t n b u n a l e mi ' i 
t a i e 

Di che cosa e accusata De 
nise Peiez Cuspidi-1 Di avei 
pa r tec ipa lo , insieme con a i t i i 
compagni della 1 esistenza 
b i a s i h a n a , ali assal to a c'ue 
fui goni blindati e al s e q u e s n o 
del console giapponese, e he 
l e se possibile la hbei azione e 
la pa i tenza pei il Messico di 
compagni che e i a n o caduti 
nel le mani della polizia M i e 
evidente che la veia , fonda 
men ta le accusa e quella di 
ave ie osato oppois i alla più 
b iu ta l e d i t t a t m a che esista 
oggi al mondo 

Del resto Denise non e sola 
in ca i ce i e nel solo fatato di 
San Paolo sono dochc nu l i i 
de tenut i politici operai , s tu 
dent i , giovani e donne La ci 
f ia è il f lu t to di calcoli com 
pmt i da un Comitato di j ìu 
risii che agisce a Pang i può 
dai si che essa non sia esat ta , 
m a pe r potei la p iec i sa ie biso 
gne iebbe che il governo b ia 
si l iano permet tesse a una 
commiss ione della Cioce tossa 
in temaziona le di e n t i a i e nelle 
sue galere 

Noi comunis t i italiani fac 
c iamo appel lo ai giovani e ai 
l avo i a ton italiani poiché mot 
tano tu t ta la loro foiza nel 
l ' e sp i ime ie la loto soheiauotà 
a Denise e a tutti i compa 
gnl detenut i in Biasi le 

Denise Pei e? C n s p i m , fi 
glia di Jose Maria C u s p i m 
un compagno che è s ta to fi a 
i di l igenti del movimento ope 
la io biasimano e deputa to te 
de i a l e pei lo Stato dì San 
Paolo , è uno di quei giovani 
di cui pa l l a con a m m n a / i o n p 
commossa mons ignor Cama 
ra vescovo di Recite in una 
intervis ta uscita sullo Splegel 
giovani che « non hanno più 
paz ienza» e che si l ibel lano 
con la violenza «a l l a violen 
za n u m e i o uno quella dell in 
giustizia e del sot tosviluppo » 

Cer to monsignor Camara 
è mol to più al sicuro di Doni 
se e dei suoi compart i i , ma 
non del tu t to uno dei sin» 
piti due t t i co l l abo ia ton il se 
m i n a n s t a P c i e n a Noto n <Ui 
to ucciso da « rei iot '-ti rt< do 
s t r a », colpi di a1 ma da fuoco 
sono siati s p u iti <-< n ' i r i 
sua ìesidenza e nella stossa 
inteivis l? il prelato non est Iti 
de un p e n c o l o pei la su i v t i 

Noi poss iamo e dobbiamo 
d a t e il nos t i o conti imito l'ia 
lot ta pei la 11 nei Li del Ria 
^ile Dobbiamo battei ci noi 
ques to e come pi imo obietti 
vo dobbiamo ottotipi e che <=i i 
pei messo ad una dolesra/jono 
delia Otoce tossa di visi tate le 
caicer] e di p i ende te c o n t u t o 
con Denise 

Il compagno Spagnoli In TV ribadisce la validità della legge 

Saranno proibiti 
i detersivi 
inquinanti 

Su pi optisi i lei min Ito it t 
la òamla M i iodi il gov e tuo 
ptCàonloia un Istal lo di e „jt 
inteso ti vie la e li pioclu/iono 
1 unpoila/ionc e i t o n n u u o 
d dotcngenti Millo ci i I* ti i 
»ivi) che non siano biocipui i 
dftbib pei dimeno 1 rfO pei ce itu 

i l p r o c e s s o s u l c a s o P i n e l l i 

Né per consenso né per colpa: i cinque anni ili separazione legale sono garanzia contro le leggerezze 
Gli oppositori alle corde tentano « l'operazione paura » - te responsabilità della DC per la crisi della 
famiglia • Lunedì al Senato la discussione sulla proposta unitaria, già appiovata dalla Camera 

Memorandum del governo 

RDT: rinnovata richiesta 

ammissione alFUNESCO 
Poderoso il contributo della Germania so
cialista alla preparazione di quadri dei 

paesi di nuova indipendenza 

Dal nostio corrispondente 
BUÌ! I \ 0 2) 

l a RDT ha unnovalo in cine 
*,ti 4101 tu 11 stia i icliio->ta li 
anni imitine a l l l NTSCO mot 
\ anelo m un memot indurii il 
pi os dontp de 1 oi gamz/a/ioiip 
non solo le iag noi elei a più 
che a, usi dell i n u nel e i/iom 
ma elencando i iequ siti t ne 
questo Stato ha pei m i m e i 
t u patte eh un oigmisnio clip 
ha per scopo quello eh tonti i 
bini alla pae e e al'a fiatcl 
lan? i I n i nopoh at t tavewo 
la ot£ani/7a/imie e lo sviluppo 
cieli educa/ione della se en/a e 
cldla cultuta TI fio»orno del a 
RDT ubadtsce intatti the n t l h 
sua ventennale esistenza e som 
pie stato fwdele a questi prin 
cipi e ali avaii^uaidia nella loio 
ieali77a?iono 

H appunto sulla base degli 
ideali cui dice di ispuatsi 
ì U \ r S C O che la RDT ha ani 
tato ad esempio i governi de1 

gli Stati di nuov a fni ma/ione 
e indiponden/a m Asia e in 
\fuca noli educa/ione di qui 
citi e nella reah//,a?ione dei 
loto sistemi di educazione e di 
isti uzione publihca 11 memo 
ìanelum ncoida che nelle uni 
veistta e nelle scuole supetion 
cie'la RDT si stanno attualmente 
foi mando oltie 4oOO studenti e 
più dt 1500 specialisti di un 
centinaio di paesi Pei la mafi 

<' or pai te eli questi ^io\ mi t 
o stesso 4owinu chi i RDI i 

sostetitie tutte le s,iese Mio 
sii sso te mpn (. n'ma i di tot) 
s che 11 dell i uè mai la demo 
et itici lnwinn') nei mmislui 
e IH Ite s noli di du i s p v si 
eh tei enic i ìelipt n i i / i pi t 
aiutaii ni i lot in i/i i t eh in 
st L' 11nii e educati» 

\ on nu no n poi t tu'i e s ,411 
ne il v ì airi tilt 'ti di un giusto 
i ic onoso me nto dei eia ut della 
RDI eh pai teupai e a lavot 
come menil)io eitetlivo di quo 
'-li o iga in / / i / one e 1 bilancio 
dei risultati iaggiunti nei eh 
voist campi della v ta cui tu 
lale eli un paese d a i pai mo 
cieint e avanzati ci Luiopa 

\ Bellino si fa ossei vai e ohe 
questa unnovala ucluesU dell i 
RDT elopo quella avanz ita 
pei Tiliiiie ali i oigaiii/za/iono 
eco ^i e in oppa i ìe nti a nel 
quadio della i ivindicazione più 
gcnetale e politi,] di una sui 
ammissione ili 0 \ C ri endi 
eazione che tont mia id meon 
ti ni e la capai li a e a s ine l i 
i esistei}/ i di io oio che come 
e il ca^o del governo il i 
hano fingono di non \ eeleie h 
lealtà politica ed economica di 
questo Slato a itonomo e so 
Viano che gioca un ruolo deei 
sivo pei fa p, ce In dimensione 
e la sicurezza in Eutopn 

Luiiofl i p i o s s i m o ( m i n i m a a l Sena t i» la d i s c u s s i o n e 

s u l l a IPRK** |HM il ( Ì ivni / i<t , d i o s e m i n i l o g h r u c o i d i 

d o \ t e h l t c t n i u i u d o i s i o n d o il l) o t l n h i e c o n il \ o t o ( l a 

Carne a doi di p i l l a l i c o m i e n o t o h a ^ w - i p p i m a L o 

il p i o m i o F o n t i n a S p a g n o l i R a s i m i ) [1 d i b a t t i l o p a i 
1 ut < i i > • ii un i to t i i 

A n ti/ i dt li spi loia 
•a MI i i 1 inque 11 

i h l< ! 
i l . t l i '( \ <i< 

. I n 

f. f. 

i i i lmi li i H 1 / / ti ' 
p i o p o n t ino i n o n d l ' i i n 
4 1 11 - i IH III d i i s o s l l u t o i li 

i \oi z o e ihv t o ),ios 'oi i Q K 
st ultn il hnm i uno i t 
' t i / i inni )l i di i i u ) i i 

P u In no eh h inno fatto 
i n oiso più il luoghi comuni 
che ali Ì logici Untando 1 ope 
i i/ione p iuta Ì nulle 1 costo 
di sv is te spu ito i pei fino h t 
ti in dt Ila pioposl i di leggi 
I at e ululo aiu lu < 11 si i i 
dui i ite 1 mconlio ti i il pio 
ti -.soi Bozzi 1 on ! uè io I u/ 
/ i l io PSIPP) on \tt o 
R itimi i IX } e I t ompagno 
on Ugo Sp tgno tu m it n o pt i 
I PC I eh 1 piogeMo ig slativo 

un lai io 
Il temi specifico d t nffinnla 

le nell ambilo di quello piu gè 
ne i i le ei a \ il consenso o h 
colpa nel d u o m o * cioè se per 
otte nei e lo scioglimento del m i 
tiimonio si debba attendere il 
consenso elei due coniugi oppu 
ìe basti la < colpa » di uno dei 
due Che cosa dice m p>opo 
sito la legge m discussione al 
Senato9 I o ha spiegato con 
chn ie / ?a il compagno Spaglio 
h l i log.g,e non piovale ne l i n o 
ne 1 a Rio ne il ch\oi zio « con 
spronilo > ne il divoi/io t pei 

olpa » (salvo pei 'e ipotesi 
li iute cic'U condurne penali) 
II p ine ip o lond tim n ' i l e sul 
quilo essa si b i - t e quello del 
t i l l ' i ienlo n i ime di ibi lo del m i 

( li no no ni coit i lo d illa sep t 
tziote legile (cine avvenuta 

d iv ioli il giudice) the si sia 
pioti i t ta ti a t due cmiugi pei 
limono cinque anni 

Chi non abbia un ostilità pio 
concetta e fideistica al ehvoi/io 
— ha detto Spagnoli — deve n 
conosce! e che un ma ti uncino 
senza convivenza pei più di cui 
quo anni e una pitta finzione giù 

dd 

I! 33° Congresso di Medicina del lavoro a Cagliari 

Le Sotte operaie cambiano 
il volto della medicina 

Gii interventi dei professori Casula, Didonna, Giovanni Berlinguer e 
Misiti — La prevenzione compito primario della riforma sanitaria 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI 25 

Le lotte operaie dell au tunno 
1%9 il tuoìo qual i ta t ivamen 
Le nuovo assunto dai sindacati 
(che non accet tano più il di 
lemma « O lavoio o s i l u t e » ) 
le g landi battaglie pei le n 
t o i m e ti a. cui m p u n i o piano 
quella à an i t ana incominciano 
a cambia te il volto t r a d u i o n a 
le della medicina 

T u a i m a n a nuova anche 
pei gli accademici , e questo lo 
si e avvei t i to qui, al 33 con 
giesso raz ionale di medicina 
del lavoro, in coiso da leu in 
un padiglione della Fie ia 
C a m p i o n a n a 

Pei la p u m a volta la Socie 
ta i taliana di medicina del la 
voio ha voluto t i a gli o iga 
ruzzatoli e t i a 1 retatol i medi 
ci e studiosi collegati alle ot 
ga.ni/zazioni politiche e snida 
cali della classe opeia ia , tol 
te delegazioni di l avoia ton di 
glandi fabbiiene pa i tec ipano 
al congie jsso e hanno piopo 
s to una mozione docenti uni 
ve i s i t au e clinici pa i le iarmo 
di una medicina che non deve 
pili limitai si a n p a i a i c 1 dan 
ni ma a p i e v e n n e la mala t 
Lia, e che pei ciò, non poti a 
l a i e a meno del cont i ibu io cs 
senziale di conoscenza e di 
espei lenze dei piotagonist i 
della lotta pei la tutela della 
salute, cioè dei l avo ia ton in 
nanzi tu t to e dei ci t tadini 
quelli sani p u m a anco ia che 
quelli malat i 

In lealtà, la spinta opeiaia 
ha imposto la sua linea politi 
ca e cu l tu ta ie 1 idea della n 
torma san i t ana pei la quaie 
da anni un vasto a teo di lot 
/ e di smis t ia si batte e vin 
conte Si ti a t ta oia di in 
d u e più avanti pi t p a r s i l e 
dalle enuncia / ioni Ul ipplic \ 
/ ione pi a t tea 

Cosa sigillile i > Se si pens i 
che la mo i t ah t a e elle 1 ca-a 
eh malati i e mv Uichta pei la 
essicca/ ione dell a p p a i a t o ìe 
- .pi talono sono assai elev iti 
che questa incidenza è altis->i 
m i t ia gli opeiai che sono sot 
toposti a t a t t o u alleigici e 
tossici che la silicosi e asbe 
stosi - due tipiche malat t ie 
ptotess ionah da polven — co 
sti tuiscono -incoia oggi m Ita 
I n un veio flagello (nella -.o 
la S u d e g n a - ha u c o i d i t o il 
pioiessoi Duilio Casula ci ne t 
toie dell Ist tu to di mtclicina 
de 1 'aveno dell Uniw isii i eli 
Cigl ia l i - sono s t i l i i cono 
scinti pei u ( e i t intento ->ull i 
silicosi ( l i e i si mi 1 i opei ti 
dclli nunici t e liti i -M un 1 i 
i l L I sono st iti ->olt ipo t i \ i 
sita pi i K( e 11 ime mi i ilioi i 
v noi chic (he h i loi m i s i 
tilt u la e i mi el e in \ de 1 li 
voto che eli ve t ìu p u k del 
le nuove s t i n t a n e -, ui t m e di 
base eluvi inno anche in I t i 
Ita in c o n t t e t o potè t ulihz 
z i t e pienamente 1 piogicssi 
,< icntiliei i Ite n 1 e i npn del 
la c m a e c'olia m b i l i t a / i o n e 
m a bop ia t tu t to de la p teven 

zione, in alti ì paesi indiasti lai 
men te avanzat i (come nella 
RDT ad esemplo) hanno già 
consenti to eh i i d u i r e d ias t ica 
mente il fenomeno 

Cei to anche la nce i ca 
scientifica anche la s^opeita 
eli nuovi metodi di indagine e 
di p icven/ ionc non sono possi 
bili senza la pat tecipazione 
dei l avoia ton II congiesso lo 
ha uconosciuto ponendo al 
cen t io dei suoi lavon il tema 
del l a p p o ' t o t i a « s t a t u t o dei 
l a v o i a t o n » e medicina del la 
voto (La i t i co lo 9 della legge 
— ha de t to il p ioiessoi Di 
donna — uconosce alle l ap 
piesentanze dei lavoiatori il 
d m t t o di con t io l la ie re if ica 
eia delle misuie di igiene e 
di s icme/7a ado t ta te d a l l a 
zicncla nonché la facoltà di 
p iomuove ie lo studio, la °la 
notazione e I a t tuazione di tut 
ti i p iovvediment i idonei allo 
scopo La enuncia / ione di que 
sti pnnc ip i ha osservato 

Didoii in — mosti a 1 imputi m 
/a di una a t t i v i col laboia / io 
ne elei medici del l i vo io -,ul 
piano individuale e su quello 
associativo con i s i i m i ' a l t 
non solo ai t in piat ici ma 
anche della u c c i o scie i 
tifica) 

Un nuovo o u / / o n t e si api e 
dunque alla medicina " sono 
p i o p n o le lotte ^neia ie e ì 
p u m i successi cons guiti nel 
la battaglia con t i a tuale eh' 
lo pei met tono II nmpa r io 
pioiessoi Giovanni Bei ( i niiei 
incunea to di medicina s o l i d e 
ali univeisi ta eh S i s sa i i ha 
u c o r d a t o I u t ì co lo 2ì del con 
t i a t t o dei ( himici del dice ni 
b ie 69 in cui si stabilisce 
che « nini sono immesse le lì 
voi i/iom e Ile q u i h 11 con 
ce ni ta/ioiK di ipoi i p o h t 11 
iu-,1 m/c tos n h a noe ivo o 
peueolosi -aipe u n o t luti ti 
ma si mi » 

NOJ;II u t o id i/i< tei ih — ha 
de tlo meni i FJf ì l nv Ut l < i> 
minci t ul n t i o i u i s i u n i \t)\A 
gioie salti t t ina f i i il lavoi i 
loie e 1 suo tmbien ' e v eng t 
no it se esplicite le e sigt n/< 
di innov i/ioni li enologiche de 
i iv tnti ci ili ippi e i / ione delle1 

nonne di i c u t e / / i (ad esem 
pio alle ice ni m della 11 i 
ni e alla I'1,0 C a n d ì Mo 
loti) 

Queste lencìen/e so io meo 
la in una la->e ini / i t le p e n n e 
le ir si st e i/p al nuovo sono i i 
eoi i molto toi il in i gi i imi 
e ino 1 esiycn/ i di un cipovol 
„ me nto d v iloi i non sol \ it > 
ne Ih 1 ibbt u hi (\O\L lo >l n 
/tj I ivoi i t u o e incoi i pu o 
lenti me ite ne un must ul i < 
e dove 1 Ul K i o ili i s i i ! 
olili e ht d i ut in v tt ne J i 
iff iti tos u i inibii nt ni in i 
luche if ! < Diiip i ss mdust 111 
li a ti e nologi i u m/ il i du\e 
lo s l n t / o 1 ivoi itivo e fonti i 
m e n t i l m t n t c ncu to s c i s o n i 
le m i il el inno non e minino 
me he o 1 ambiente o asc 

t iLC) 

Su cpipst ull ino u p t t t i d 1 
p ioblema ha p i l l a t o il piote i 

soi Misiti d i l e t to le dell I-.ti 
tu to eh psicologia del Consi 
gho nazionale delle n c e i c h e 
che ha m e n t o ì nsu l ta l i di 
uno s tudio compiuto in colla 
boia?ione con la piotessoiessa 
Neieide Ruclas sulla condì 
/ ione eh lavoio nel complesso 
pet io lchinnco soi to in b u d e 
gna dove t app iesen ta oggi il 
b2 del cap i t i l e opei mte ^ul 
1 a iea isolana cont io il 15 
del se t lo ie m t n e i a u o 

C stata p o l l a t i i d esem 
pio la i iguia del q u a d n s l a 
cioè l 'opeiaio adde t to ai qua 
d u di conti olio e di comando 
da cui segue il piocesso a ci 
ciò cont inuo Uno s l o t / o e una 
funzione essenzialmente ceie 
biale s u p e n o r e , ma che il 
pad ione nella sua valutazio 
ne anela e in te iess i t a giudica 
invece come una funzione in 
feno te pe iche secondo lui 
più la macchina o a u t o m a t i / 
/ a ta e poi fetta n i n n i e sa teb 
be l a p p o i t o f i s ' o e mtellet 
luaie dell opei aio 

«Bisogna c o n t e s i n e questa 
v nutaz ione de! pxchonato 
h<i a f t e n n i l o Misiti ~ esal 
t nido l i quali tà della lo t / a 
lavoio u d i t e ta in niisut t e ie 
sc in te nei nuovi livelli lecno 
logici 1 mso igen /a di nuove 
snidi OHI di ciisulat l amento 
del lavoiatoto va uvol ta un 
ponendo 11 [lai tectpa/ione ope 
laia alla proget tazione dello 
sviluppo p iodu t two »n modo 
da ado t t a t e questa ai dn i t t i 
dell i pei sona u m i n a e non 
vicevcisa » 

Concetto Testai 

qui i n ti i io i u Lincine 
m u d i i M ii i/iont l< Q<\ÌI 
y i sLl) i i/ o < dì fatto su a 
v i id i ti ti i in t de P enti ì11 

ì vun ie d i l l i le'iio come mi 
- , i i n tnsi o i JK ì s inaio le 
vecchie M'na ioni dei « tnon 
le„ue del m tumonio 1 Sono 
molti uspoUc alla legislazione 
di ilt i P i< •• in \usti n m 
s mt) ti e in d ili t e essa?io 
ni de 11 e on ininne f iniihai e 
m Me1™ o li e inni d illa senti n 
/1 li si pai i ione in 11 moia 
ti t inn dii i >en u wiono di 
f ilio n I i il i eh i (hit inni d il 
h so n i/i mi tli t l'Io o un ari 
tn d il' i rp i i/ no lesale So 

10 ni 01 in n t in v sto il pe 
no lo di e mei i< imi uin mi 
-ni i di e tuli 1 Ì n i n e s ì nella 
pioposti d UÀ-il it-thaiia 

Il i ip|iiosen t mte del Pt I ha 
poi fu (umili ì molivi — ancoia 
e-piessiono di cautela e di sen 
so eh lespons ibilita in una ma 
ten i cosi delicata — che han 
no fitto cscludeie il divot/io 

Lonstnsiiìle> e «liei colila » 
11 pi mo ptese il i piopuo il u 
si.Imi di a coni pte-n senza 
nolon h utles-sione fin conni 
_fi il secondo si In s ì su un 
conci Ilo t he v it ne sompie più 
erti u nin it ) dal' i riiodei na Ic^l 
-d i/ioni l 'o 'u bbe mi itti chi 
I11040 ti i 1 i t i) i e lai eh ilio 
Ai i ho ibi) in lon nio il tetto 
coniugale pei londiu licioni e 
r\u il e i l ce atta ilo eonside 
t i «colpevoli 5 conilo di loto 
ti n i ilo ao ti ebbe chiedete lo 
suoidiini o del mali imonio 

I on R lilim non na tenuto 
conto eli i icste atgomcnta/ioni 
i d ha continuato i nsisie i e 
sul * ehv it /io auloiinlieo » o 
-• i i « le4<ih/7a/iono del npu 
cno > i ivoUcndosi alle donne 
itili me e une se con 1 intiodu 
zone deli \ (ìuov i legge vcnis 
scio (ulte eh colpo «licenzia 
e dai ni u iti \1 i line ha do 

v i*o i n suvol uo stillo stlcn 
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L on I i/z ilio h i Mhtolmo i 
to — id p ic^ i iz ione diventava 
nece-sai i eh tion e alle impen 
n ite dcni igogkhe — che la pos 
stbi 'hi di d u o m o non e obbh 
qatoncta eh clivoizo e che que 
s u ki*4c giunge tal diva e non 
UHI u i i t i c /za miggioie ma con 
n n / g o i e pi utlen/a eh quelle do 
go aliti Paesi \1 pio! Bozzi 
che ibaehv i la su \ opj)eis z o 
ne a un •icnvoizio a gettone » 
nu et MUCO C4'i ha u io tda to che 

II valili iz ori' ek 1 giudice av 
vetieobc n sede di sep n a /one 
lei, ih e che i1 U nt itivo di con 
Ci I iZ t) u s u bne i onnincfiic r I 
pclulo pi i n i li 1 d v oi zio Mi 
ha detto inuic eie ' on il di 
voi zio nun si li il i li -.ciogl e 
ìe un i ippoi to cs stento si 
ti tlt i p uto-iio di ì ti cessai e 
effetti fitti/i i v muli ut' conno 
ci11 ilto e i 14UH1C di un mali i 
tnonio finito noli i n t e n d e di cn 
ti ambi i C0111L141 e dei fijh ste^sl 

Luz/atto ha ninne definito «lai 
sa piopaganda 1 nt 1 I \oi zisia 
il ne hi miai si ai figli che in 
icalta vengono d inneggiati pn 
ma del chvoi/10 dati ambiente 
f miiliaie devastalo e semmai 
sono tutelali d i l nuovo istituto 

L uliinia polemica e scattala 
a pioposilo de lh ntoima de1 di 
1 ito di laini4ba Spagnoli e 
i u/zii lo h inno avuto buon gio 
co nei 1 icoi d 11 e ili esponente 
li li 1 DC clic pillili io il suo 

p il 1 o hi 11' ìi'l 1 o 1 tntioclu 
zinne di 't AA\ moderne e che 
piop 10 I in iiiit lo pei li an 
ni h i coni » ito M elle politiche 
1 )c 1 u gt ìu ih che hanno 
eh 'e 1 in 11 I'II 11 e 1 is eli Ile fanti 
A\ e I cut „i iz 11 ìe poi e etti 
mo Pei e ìe la DC si ncoieia 
di 1 fj-ili d< gli 1 miniatili de 11 1 
1 iloi 111 in Inni (ita ecc solo 
come 11 ini pei un 1 posizione 
ini chvni /ist 1 ad oli1 i tua } Lo 
011 lì fimi non hi ti nisin p t 
feient v i t a e a fine tiastnis 
sion^ 1 sp nu icchio del icfe 
tendimi 
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IVeM^ntaia dalla SCIC al Salone del iMohile a Milano 

SCIC: la cucina 

Una panoramica sulla « Euroscic », la splendida cucina che la SCIC presenta al Salone del 
Mobile di Milano. 

I o banche!e» h< imo 1 preso 
a s>ainip su la I PI t di Una 
no animale ci il « \entn » di 
una mosti 1 spe i't/zala il 
<i baione d°i ni ili le » (ite su 
V i t i neh ami d e PV ilo 111 
tei esso s 01 inanelo urli o < li 
dei Ms' tatou 'e e i e z i o n i più 
nuove più agnini nato di un 
set tot e inclusi m n in e ostati 
le picare svo sul p n n o eni ih 
tativo e stilistico 

Le e oucunste te enologiche 
d questi anni nnestate al 
1 « inclusimi design » in un 
rappoi to seiniiir più due l lo 
t ia p iodut tou e piogettisu 
qualificali liannu posto 111 
dubbiamente su un piede 
stallo di 1 affinai P7/a anche 
il spitene do! mobile e dpi 
1 arredamento m laminato 
plasttc o che devo comunque 
mantenere una s t i e t t i conni 
nuat iva con li est^en/c e le 
posstbi ita dell 1 massa etti 
e onsum n o n Di qui 11 ne 
cessila che dil le model re tee 
nichc di pi ndu/ione ci die 
fiedde e ase 1.0 dei pezzi the 
seoiiono sulle c i lene di intuì 
faggio se u it <-c i un ntoclot 
to t ne si t a n l t e i i 7 / i pei ist i ) 
cteaitvo sul pi ino estt t < o e 
clie nel contempo si manten 
gì alla po l la t i economi! a dt 1 
più cioè entio una vai eia 
dt piodotli falli si in sene 
ma soffusi di una pei sonai 
la eh una eleganza p iopua 
che offra u t ondi< nte ( otnu 
nicaliva e alene olite che etti 
nonne ita 

Torse non n 1 iso piopi o 
Panna — e iptlaie stor-ci dei 
la sana e tubi ondi «astio 
nonna — ha s ipulo ehvcni i 
IP anc he la < apitalt dcS 1 «cu 
citta t ontpon li IP D sost mz an 
do la su i n.iei z one ì l i lu 
ce dei u mpi moch iti in in 1 
p i o d u / i o n e in < 11 lo sii s s > 
n m 11 i t o |)1 is ( 1) t u M t i ( i i 
ì e i m b ' t 1 e it i C - M I P 
pt 1 / a m p o n 1 \ p p t 1 e 1 M11 
t o l i - u n 1 dt „i Ì 1 n i ( ,1 
1 Mo e h e si sv 1 1 t m s 1 1 d \ 
m a n / o 

I a p i o c l u 1 ne di ' n n b li 
p o m p o n bil i 11 11111 n i t i p i 
*tì< O 0 Cjll inii Mi u n u i u l 
e s i b i r s i in m i s i 1 n i < p u 
7 o s s i n o pti]) il u t 1 p i e 1 
s .me m e di p i , n u t P 1 o n 
eltt 1 d i m o d e 1 mi 1 1 ti td 1 > 
nt d i iiiiif o n i l i ) u n t 
t e / / 1 e s ii)) 1 ' 1 n i u t / 
A) e ut 1 mi]) t 

I i m 1 s i 1 in i , 
V'IH II li )i ! 1 1 1 ! 

n o i ( o 1 1 1 in s , n 

in funzione da solo e « stop 
paio» aulomalicamenlc al giù 
sto momento eh collina an 
clic se la massai) e impegni 
t i luoti n s . t L « componili) 
le > s ^nif CT che anche h cu 
e na sì può mettetla issieinc 
montai!) come pezzi di meo 
t mo m una medesima «e 
neiale s l iu l lura e completai 
ia aj;^ioin ula nel fuluto, n in 
mano d i e la boi sa lo t onspu 
te con nuove romponenti sen 
/•i a l l i e t a l e l i sua (onlinut 
ta stilistica fondameli file 

Questo « rìiSLOi so » che si 
pone al «Salone del Mobile» 
in quella mosi ta che si dipi 
na in latgo e eomposilo \en 
t iglio nel quai l ie ie ficusli 
co di Milano jiotie ptopi 0 
questi temi che la SCIC eh 
Panna iftront 1 e onci et amen 
te m \ 11 tu d e h elevata qua 
Illa dei suoi piodotli gì i/ie 
u quali 1 a? enda (naia piati 
cameni e appena quat tro in 
111 fa) ha n g g unto una posi 
zone, di p i eminen / i lun-io 
una fase a di meicau che si 
ostenti' sempie più Pi ine 1 
Sv 7/eia BelLio Poilogillo 
Olinda pei p m i i i e 011 allo 
< sliarco » 111 qu delie sponth 
1 idem n e 

I o s f ìb ihmei to della SCIC 

di Viaiolo edificalo su imi 
atea di ben 111) MN) mej e cn 
ietto da un, equipi eh giov 1 
ni e ( ipat 1 du ^t nli ah 1 li 
sta di u n e 1 111/e ìli mieiiu 
C|tiilh ' t i c c i \;i \ p t t d o l i 
noti ippie/ il 1 lusu ili t ì 
t he da o j n n l i inizi Hivt 
pubbhc MTI ìe t omo 1 41 os*-
uitoc ai ni 11 )li IP t on « e ime 
ra di p i o t e / o n e » che pi esc 11 
ta i l pubbi ( 0 ed 11 'ecn t : 
più espei ti \ null i! 1 sequen 
zi elei v i t i i)ii delle « cu e ne 
SCIC » 

Ci sono e p u unenti nolo 
j'it allPli della omonimi squa 
tua ciclistici che po l l ino in 
giro per mezzo mondo il no 
me della dilla m i dietio que 
si i pubblicità «di volume)! 
ta SCIC mseusce ippunlo in 
che il dialogo « di qualna » eh 
lettamente con la ricnle e )ii 
gì utenti con ini mlenchiot 
pili a ^ u e u i t i Non teme m 
«ornili 1 d squadernalo n 
tutte le cap l1 ÌU pieghi 1 MIO, 
pincioni oltenuli con un i 011 
'inalo p nanzal ^ m u 'ec 111 
ea di ptndu/ one 

Ota Siamo il puniti e he 111 
I imiti uc p isPeo - t mio 11 
bolle e suscott lille l i u to fa 

ile 1 spo?/ u si nel sonipbee 
bbo/ /o di un 1 pipai 0 do 

minato conio eait.i vtliiia e 
<i\ volge su i /a inlpi in/ ione 
m piena 0 01 carnea contimi) 
la tome una adeienle gua na 
unti 1 pmnelh e qu ulti 111 
ogno ìu ( osi tinse uno gli eie 

me ni e omposili\ 1 o"e v 111 
niolin I quist Oieme nn so 

ti la 111 poitÌH una anf 11 
to t semino si sdoppia i sua 
volt 1 in p 11 p u l ì pei t unsen 
110 h ipoi ina e la eh uso 
1,1 d due poi tedi <on una so 
i m nw Non vi sono gninu 

e (essine ai boi di le nume 
tose e secche piegali 10 an 
(.•ol tu de lh lamina — in Tulli 
e qu l i t io ) lati del < pezzo » 
— sono u t i l e come con un 
fono d ì s tno Vi sdamo p i : 
i inno m poche paiole della 
m i m a s c H c h e m eleni SCIC 
della (nenia p>ogellua pei 
a donna cuiopea e the illa 

Mosda eh Milano \ i < ala.m 
laudo 1 v si i loi 1 pei u\ sua 
eh A mz 1 u 111011 osa pi 1 » suoi 
coloi 1 chs( 1 pd se t \ 1 da eoln 
1 mli foi/ inno oniassnsp t 
violoni P Minrìai ch/znt 1 nelle 
suo misuie psdPiiiamenu 
seniplifie Uà in ( ostuizione e 
moni m^io l i 1 UROSCK può 
soddisfaiP ]p pni s\ m a l e osi 
sen/c ton un numeio lun t i 
lo di pezzi tonipombiii 

1 piezzi mol lano -u luehi 
\01amento e one ouon ' i nh , In 
tutta l u t e i connnonl Uo In 
sui I12111 1 ~ (on 110 si dice 
UH ti - 0 iu ta dalla picMi 
^ìosa m i n o del desMuiei ftan 
toso l ìpinuel Do swai t t \1 
ti 1 o u a t l o u s d t 1 eli u1 evo 
d n l i I l ROSCIt (onsislp noi 
I ilio ho ogni suo \w^MI pio 

OHI ( hindi può ossele 1 ol 
ic Ì t 1 qni ls is] Uie/71 sen 
1 1 i e s s la d 1 ss 1 _ ( \l 
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